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Cassano in nazionale?
Èmmo za daeto...

«In porta»
c’è Castellazzi

Francesco Gambaro

«Primadi sistemare i conti, il
Comune veda di sistemare l'er-
ba del Ferraris, perché è inspie-
gabile che, dopo aver messo le
zolle a gennaio, oggi ci sia un
campo così. Vuol dire che non è
stata fatta una manutenzione
adeguata».DopolabottadiSpor-
tingenova (societàal 70per cen-

todelComune)chehaavviato le
proceduredirecuperodeicredi-
ti nei confronti di Samp e Ge-
noa, ecco la risposta - tutt'altro
che conciliante - di Enrico Pre-
ziosi, ieri a Pegli in visita alla
squadra: «Dello stadio e dei seg-
giolini si è già parlato troppo.
Oggi mi preme avere la deroga
per giocare (e la deroga Uefa è
arrivata ieri mattina n.d.r.); l'al-
tro aspetto che mi interessa è lo
stato attuale del manto erboso.
Non dovremmo neppure paga-
re l'affitto, semmai dovrebbees-
sere il Comune a darci qualcosa
per far giocare i nostri campioni
su un terreno del genere».

Il patron si rasserena quando
il discorso scivola sulla squadra
esulmatchcontro ilNapoli (arbi-
troTagliaventodiTerni) «impor-
tante,ma non decisivo. Rispetto
all'anno scorso abbiamo una ro-
sa più ampia, non dei fuoriclas-
se, anche se penso che Zapater
lo diventerà».

L'unica nota stonata è la se-
quenza terribile di infortuni che
sembranondarepaceaGasperi-
ni. Ma Preziosi infonde ottimi-
smoesidicecertoche«Juric tre6
settimane tornerà. Dopo un me-
se potrà riprendere ad allenarsi,
conl'Interpotrebbeesserci».Ca-
pitan Uncino ieri è stato visitato
dallo staff rossoblù che ha con-
fermato la distorsione al ginoc-
chio con interessamento del le-
gamento interno:nonci sono le-
sioniedègiàunabuonanotizia.

Lo sfogodiPreziosi non lascia
indifferente l'assessore allo

sportdelComune,StefanoAnza-
lone tirato in ballo nella doppia
vicendadelcampoedeiseggioli-
ni. L'assessore fa mea culpa:
«Sampdoria e Genoa hanno ra-
gione:ilmantoerbosodeveesse-
re ripristinato. Oggi ho sentito il
presidente di Sportingenova
Gandullia e gli ho datomandato
di sistemare il campo nella pri-
ma pausa possibile. Sportinge-
nova avvierà una ricerca di mer-
cato tra 4, 5 aziende che dovran-
no prendersi cura del prato».
Due giorni fa l'agronomo della
Lega calcio, Giovanni Castelli,
dopo aver ispezionato il campo
del Ferraris lo aveva definito
«pessimo». Sulla questione seg-
giolini l'assessore ammette le
colpe del Comune: «La gara per
la fornitura dei seggiolini dovrà
essere fatta ex novo. Mercoledì
è in programma un cda di Spor-
tingenova che ci darà una rela-
zione dettagliata sui seggiolini».
Le incrongrunze di Tursi in que-
sta vicenda non sono sfuggite al
capogruppo Pdl del Comune
Raffaella Della Bianca: «Possibi-
le che l'amministrazione comu-
nale non sia nemmeno in grado
di mettere a norma lo stadio coi
200 seggiolini che servono e, da
giugno a oggi, siamo ancora al
punto zero? Prima ci si affida a
una falegnameria senza accor-
gersi che bisogna indire una ga-
ra d'appalto, poi si fa la gara e la
ditta che vince non si presenta.
Maèuna realtào la sceneggiatu-
ra del prossimo film di Fantoz-
zi?».

IL DERBY

La testa di serie se ne va a casa

Piero Sessarego

�

Claudio Rossini

Colpogrosso sul centralediVallet-
taCambiaso. In tre set si è concretizzata
la non pronosticabile sconfitta della te-
stadi serien˚ 1delChallengerAONpri-
mo memorial Giorgio Messina. Lo spa-
gnoloAlbert Montanes, n˚ 48 ATP, vie-
ne mandato a casa dall'argentino Juan-
MartinAranguren(n˚260mondiale)do-
po tre frazioni (4/6, 6/3, 6/4). Ancora
unavoltaleclassifichesembranobugiar-
de.Comunquesieragiàvistonell'incon-
trodell'esordio che lo spagnolo, dotato
tecnicamente ai piani alti, non era nel
suo periodo migliore sia fisicamente e
sia per lo stato di forma. Aranguren ha

capitoilmomentodifficiledellospagno-
lo, ha alzato i ritmi del suo gioco e, alla
fine,èriuscitoaportareacasaunsucces-
soper luimolto importante.

Con le onorevoli sconfitte di Walter
Trusendi e Thomas Fabbiano, il torneo
perdegliultimidueitalianirimastiinga-
ra nel singolare. Sono state le due teste
di serie tedesche ad eliminare i nostri
portacolori. Trusendi ha costretto ai tre
setSimonGreul(2)chehadovutoricor-
rereal tie-break(3/6,6/0,7/6)peracce-
dereai quarti di finale oggi inprogram-
ma.Walterhalottatoconlaconsuetage-

nerositàeperpocohamancato lagran-
deimpresa.Fabbianohaincontrato l'al-
tro tedesco, Daniel Brands (7), eviden-
ziando ancora un buon tennis, ma non
sufficiente per il successo. E' stata una
sconfittalimitata(6/4,6/4)chenelbaga-
glio di esperienza del giovane Thomas
ci può stare. Combattuto e avvincente
nelle prime due frazioni l'incontro tra
l'espertoisraelianoHarelLevyeilgiova-
ne focoso francese Laurent Recouderc.
Con una classifica ATP equivalente, i
due si sono dati battaglia, superandosi
dimisuranelleprimefrazioni.Poial ter-

zoèprevalsoLevyconpunteggioabba-
stanzanetto(6/4,4/6,6/2).Moltoequili-
brato,edecisodaduetie-break,l'incon-
trotral'argentinoCarlosBerlocqeilfran-
ceseAlexandreSiderenko.Neisedicesi-
miidueavevanodisputato,sottoilprofi-
lofisico,dueincontricompletamentedi-
versi. Siderenko, opposto al qualificato
Smirnov, era rimasto in campooltre tre
ore,mentreBerlocq,induesetavevaeli-
minatolatestadiserien˚ 8,l'algerinoLa-
mineOuahab.ESiderenkoperunsoffio
èfuoridaltorneo.Facileilcompitoperil
belgaSteveDarcis, ilTop100testadise-

rie n˚ 5, che in due frazioni (7/6, 6/3) si
liberadel serboBorisPashanski.

Anche lagaradi doppiooffre agli ap-
passionati incontriecoppiedavvero in-
teressanti.Fraqueste, la testadi serien˚
1RossHutchinseJean-JuilienRojer,che
all'esordio ha vinto al terzo (6/3, 3/6,
17-15)suYuriSchukinelosvizzeroDa-
vismanMarcoChiudinelli.

Daoggi,coniquartidi finale. l'ingres-
so è a pagamento, 10€ per una tessera
valida fino all'incontro finale. Assieme
alla tesseravalidaper la tregiorni finale
del torneo,può,sempreaVallettaCam-
biaso, essereacquistato il tagliandoper
la tregiornidiCoppaDavis.Sarà invece
liberol'accessoperiragazzideicorsigio-
vanili accompagnatidai loromaestri.

Il venerdì di Sess

Memorial Messina di tennis

S
e c'è un qualcosa che Del Neri e i tifosi
della Sampdoria devono augurarsi, è che
Lippi non chiami «a Cassano».

Nonesito ad affermarlo, forte dell'espe-
rienza professionale maturata in materia. Il tor-
mentoneazzurro intitolato al blucerchiato Anto-
nio Cassano (che coinvolge Pazzini) è la fotoco-
pia - sbiadita ma non troppo - del tormentone
azzurro intitolato al blucerchiato Roberto Man-
cini (che coinvolse Vialli). Personalmente ne ho
abbastanza, e quelli del clan sampdoriano pos-
sono legittimamente ben dire «èmmo za daeto»

Ci volle un bel coraggio per non far giocare in
Nazionale l'affiatatissima coppia di punta Man-
cini-Vialli al tempo del suo massimo fulgore in
blucerchiato. Coraggio che trovarono sia Vicini
sia Sacchi, i quali poterono peraltro motivare il
«no» a Mancini con l'alternativa costituita dal pa-
rimenti talentuoso Roberto Baggio (col buon pe-
so di Gianfranco Zola e Beppe Signori). Mentre
ora, avendo imboccato Totti la via del tramonto,
qual è il calciatore italiano che possa lontana-
mente misurarsi con il rinnovatissimo Fantanto-
nioper genio, sostanza tecnico-atletica ed effica-
cia in zona gol?

Apposta ricordo peraltro che Marcello Lippi,
sfolgorante duce campione del mondo 2006,
mentre s'industria a vendere la propria merce
(«Stiamo giocandomale, ma conta solo la qualifi-
cazione; vedrete che rifaremocose belle nei qua-
ranta giorni del mondiale») sta purtroppo se-
guendo di fatto la via battuta da Enzo Bearzot,
acclamato duce campione del mondo 1982. A
seguire, disastroso campionato d'Europa e ma-
linconico campionato del mondo allora, delu-
dente campionato d'Europa ora; e in prospetti-
va, quale campionato del mondo?

Apposta ricordo che Mancini e Vialli trovaro-
no allora le decisive motivazioni per vincere lo
scudetto, insieme con gli allegri compagnucci
della talentuosa parrocchietta blucerchiata, pro-
prio in reazione allo stucchevole tormentone
della Nazionale.

Cassano e Pazzini se ne facciano una ragione e
continuino a far gol a grappoli per la Sampdoria.
Tanto - purtroppo fregandoli - Lippi finirà per
chiamarli quando, raschiato il fondo del barile,
si troverà a mani vuote.

Ritrovarsi in vetta alla classifica di serie A a
punteggio pieno dopo i primi due turni di cam-
pionato impone alle due genovesi di approccia-
re la terza fatica (il Grifone a Marassi contro il
Napoli, la Sampdoria a Bergamo) con le migliori
forze disponibili al meglio della condizione: il
che vale soprattutto per la squadra di Gasperini,
attesa da un «tour de force» con sette avversari -
cinque di campionato e due di Europa League -
da affrontare in ventun giorni.

Questo derby incessante che vede il Genoa
prevalere da tre anni in tema di abbonamenti e
da due sul campo sta diventando sempre più
appassionante: e se da un lato costituisce parti-
colare stimolo concorrenziale per il clan di Gar-
rone Marotta e Del Neri, dall'altro allupa ulte-
riormente le motivazioni di Preziosi e Gasperi-
ni, tutt'altro che disposti a cullarsi sugli allori.

La notturna domenicale col Napoli, sotto que-
sto profilo, sembra fatta su misura per verificare
l'ampiezza delle forze rossoblu. L'autentica di-
sgrazia del Genoa, che peraltro non gli ha fortu-
natamente imposto pedaggio sul campo né in
Italia né in Europa, è stata finora quella di non
poter contare sul primo centravanti designato
Floccari, con conseguente perdita, per eccesso
di straordinari, del glorioso ma anziano secon-
do centravanti designato Crespo.

Il talentuoso Figueroa non possiede infatti le
caratteristiche del centravanti ideale di Gasperi-
ni, al quale il tecnico chiede spesso e volentieri
di accorciare la squadra facendo reparto da so-
lo. E insomma l'occasione sarà propizia per sot-
toporre a un supplemento d'esame appunto Lu-
cho, amatissimo dalla Nord, intanto che Flocca-
ri e Crespo paiono finalmente in grado di rifare
provvidenzialmente capolino.

IL PRESIDENTE SULLO STADIO

Preziosi: «Il Comune
sistemi l’erba, i conti
li sistemeremo dopo»
E l’assessore fa mea culpa anche sui seggiolini
Arrivata la deroga Uefa: il Genoa potrà giocare

MarcoRossi, straordinarioatleta,
ragazzodioggi, papàadorabile si
èinnamoratodiun«casco».Sì,pro-
priodiuncasco.Cheluinonpotrà
peròindossare,perché,sisa,igio-
catori nonpossonoandare inmo-
to,malopasseràprobabilmenteal-
la moglie o all’erede. Il casco in
questione è stata la novità del-
l’estate2009:lohaideatoungiova-
ne manager croato-genovese, si
chiama Walter Skara. È colui che
ha inondato, da anni, l’Italia di
straordinarie «felpe» e «polo» dal
marchio tradizionalmente geno-
vese«RepubblicadiGenova».Ska-
ra è un innamorato della nostra
storia,hascopertochelarepubbli-
ca genovese è stata fondata nel
1099. Anche sul «casco dell’esta-
te» ha griffato questo marchio.
Quali le caratteristiche ha questo
casco? È omologato, rivestito in

ecopelle con interno fisso antisu-
dore.Cucitureintinta,calottarea-
lizzata in Htr con elevata capacità
diassorbimentodegliurti. C’èan-
cheilcopricollostaccabileconcer-
niera,fibbiamicrometrica,visiera
connasellodisponibile indiverse
taglie.Insommaunqualcosadave-
ri vip. Tantoché i primi a volerlo
indossaresonostatidueeccellenti
sportivi: l’ex arbitro Graziano Ce-
sari («Riesceanonrovinarmi i ric-
cioli... una meraviglia») e Claudio
Onofri, oltre a qualche «play boy»
di razza che bazzica sulla costa
ruentina.
MalaveranovitàècheWalterSka-
ra,propriograzieaquestocasco,è
riuscitoafarinnamorarediséuna
bellissima ragazza di Lima (Perù)
cheèdiventata la «testimonial»uf-
ficialedelcasco.Laragazza,24an-
ni,laureatainingegneria,splendi-

dacreaturachehafatto impazzire
ivipsdellaCostaAzzurra,quando
haindossatoquestocascoha...ca-
pitochel'uomodell’estatenonpo-
tevacheessereWalter.
Lei si chiama Barbara Raffo, ap-
puntoarrivatadaLima,fotomodel-
la,inquestiultimimesireginadel-
le più grandi e gettonate discote-
che della riviera l’hanno definita
la«ragazzadelcasco».APortoCer-
cohaavutoconsensiedaltogradi-
mentofragliarmatoridiyachtche
ormai vivono attraccati ai moli.
Barbara è stata anche protagoni-
stadimolteregateveliche,maper
questaestatehadecisodidedicar-
si alcascodiWalter.Havolutoov-
viamente conoscere anche Marco
Rossi,OnofrieCesari,iprimiasco-
razzare per le strade della riviera
conlacreaturadiWalter intesta.
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In testa Il casco che ha conquistato Rossi e tutti gli sportivi

Marco Bisacchi

Del Neriprontoa lanciareilgiovaneCacciato-
retrai titolari.L'indicazione-maforseèsoltantoun
esperimento - è emersadallapartitella amichevole
di ieri a Bogliasco contro il Grf Rapallo. Il giovane
difensore,classe'86,rientratoallaSampdoriaquest'
estatedopounastagioneinprestitoallaTriestinain
serie B, è partito nell'undici iniziale, a destra nella
«quattro»didifesa.Ungiovanedicuisidiceungran
bene,unautentico «jolly» chepotrebbeessereutile
perunadifesablucerchiatasinquialucieombre,al
di là del momentaneo primato in classifica. Per la
cronaca, la Sampdoria ha vinto per 15-0, davanti a
600spettatori.CinquegoldiNicolaPozzi,chesista
mettendoinmostrasperandoungiornodimettere
indifficoltà l'illustre «rivale»Pazzini,autorecomun-
quediunatripletta.PoiduegoldiBellucci,unarete

atestaperSemioli,Mannini,Cassano,TissoneePa-
lombo. Significativa la formazione iniziale: Castel-
lazzi in porta, Cacciatore, Gastaldello, Lucchini e
Zieglerindifesa,Semioli,Palombo,TissoneeMan-
niniacentrocampo,CassanoePazzini inattacco.

Domenica(ore15,arbitroGavadiConegliano)la
sfidadiBergamocontrol'Atalanta.Trai tanti «ex»di
turnoancheFernandoTissone,unodei fedelissimi
diDelNeri,chedopounastagionetormentatadagli
infortuni a Udine sembra essersi ritrovato sotto la
Lanterna. «All'Atalanta ho vissuto due anni impor-
tantissimi.Innerazzurrosonocresciuto,lamiafami-
gliasiètrovatabeneincittà-diceTissone-ABerga-
mo torno spesso anche perché la mia ragazza è di
quelleparti.Èlamiasecondacasaesaràunasensa-
zione speciale tornare là». Un'emozione particola-
re, per Tissone, sfidare gli orobici. «Questa sarà la
prima volta che giocherò da avversario all'Azzurri

d'Italia. Ho ricordi molto belli di tutto l'ambiente,
maadessopensosoloallaSampdoria».Tissonefor-
ma alla Samp un'ottima coppia - a centrocampo -
con Palombo. Improbabile però che questo tan-
demsiaripropostoancheinazzurro,nonostantelui
abbia la doppia nazionalità, italiana ed argentina.
«Essereconvocato innazionalesarebbeunpiacere
enorme.Almomentononpossodireperòseaccet-
tereiomenounachiamata.Iomisentoargentinoal
100percento».

Apropositodi nazionale, sul tormentoneCassa-
no ieri - all'indomani della vittoria contro laBulga-
ria-èarrivatol'assistdiGiancarloAbete,presidente
della Federcalcio. «Tutti i giocatori che ambisono
allanazionalefannobeneacrederedipoterparteci-
parealmondiale,daCassanoaDelPiero-diceAbe-
te-poicisonolesceltetecniche,chepossonoesse-
recriticatemachedevonoessere rispettate».

A BOGLIASCO LA PARTITELLA COL RAPALLO

Sampdoria, in difesa Del Neri lancia Cacciatore
Seicento spettatori ad applaudire i 15 gol blucerchiati e la cinquina di Pozzi. L’emozione dell’ex Tissone

IL COMUNE duramente criticato da Preziosi per lo stato del Ferraris  [Maccarini]

Caro Massimiliano, ho molto ap-
prezzato il tuo pezzo sul portiere
della Sampdoria Luca Castellazzi.
Punte, trequartisti, difensori:
spesso però è il portiere a salvare
la baracca.

«Come Pietro / nel nostro / Paradi-
so / di colori / eroe / di pedatoria /
domenica. /
Enclave / sacerdote / di rito / gaio, /
austero / carneade. / Giganti / mani
/ protese / una rete / da salvare / un
errore / ed è inferno / non si sba-
glia / non si può / sbagliare / nella
corsa, / nel tripudio / di cuori. /
Il numero / uno / messo in croce, /
assolto / con riserva; / vola / Samp /
in testa / alle grandi, / anche tu lo
sei».

Mario Sciacca

PORTIERE Luca Castellazzi
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